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Riunito il coordinamento degli stabilimenti 

L'FLM decide la risposta alla Fiat 
con due ore di sciopero nazionale 
il vero obiettivo è il potere in fabbrica - Il blocco delle assunzioni colpisce tutti, ma soprattutto il Mez
zogiorno - Martedì a Torino manifestazione con i segretari confederali Lama, Camiti e Benvenuto 

De Tomaso 
solidale 
con chi 
licenzia 

C'è anche chi spez/a lan
ce a favore dei licenziamenti 
decisi dalla Fiat. In prima fi
la l'industriale De Tomaso. 
che ha prontamente fatto sti
lare dalle direzioni della Nuo
va Innocenti, della Benelli e 
della Moto Guzzi da lui con
trollate. comunicati di «so
lidarietà > e di < consenso » 
per le misure prese dai colle
ghi della Fiat. E la casa non 
è certo sorprendente. Meno 
« scontate » le dichiarazioni 
di « leaders » politici come il 
segretario repubblicano Spa
dolini e quello liberare Zano-
ne e di organi di partito co
me l'Umanità. 

I primi due prendono spun
to dall'articolo di Giampao
lo Pansa sulla Repubblica di 
ieri per giustificare l'iniziati
va della direzione Fiat. Spa
dolini arriva a ridurre le po
sizioni sul merito della vicen
da assunte dal sindacato a 
una difesa di € quella fran
ala di estremisti che si è in
serita nella lotta sociale, co
me figlia di un " maggio trop
po lungo ", di un maggio che 
non finisce mai » e se la pren
de con « settori dello stesso 
sindacalismo ufficiale » che 
>< insistono in una politica di 
ammiccamento, in quella che 
La Malfa definiva la tenta
zione costante dello scavalca
mento a sinistra ». Più cauto 
di Spadolini. Zanone, torinese, 
non si dimentica di cogliere 
la « gravità > delle misure, che 
dice e lecito presumere siano 
motivate e sorrette da ragio
ni comprovate». L'organo so
cialdemocratico. partendo dal
l'assunto che si deve crede
re alla Fiat, sostiene che « si 
scontano oggi le conseguenze 
di metodi di lotta sindacale 
che vennero messi in atto a 
partire dal 1969 ». 

L'articolo della Repubblica 
forniva una descrizione del 
clima in fabbrica alla Fiat 
tutta fondata sull'ottica di un 
caposquadra della Mirafiorì. 
.sulle sue « pause ». sulle sue 
frustrazioni, sulle sue umilia
zioni. sul disagio connesso ad 
un ruolo rimasto fermo men
tre tutto il resto della fabbri
ca è mutato (« si metta al 
mio posto, al posto di uno che 
sul lavoro se fa una cosa gli 
dicono: bastardo, sbagli; e se 
ne fa un'altra gli dicono sem
pre: bastardo, sbagli »). E' 
un'ottica che esprime, pur se 
in toni evidentemente esaspe
rati. anche problemi reali, in 
cui la dequalificazione delle 
funzioni del capo rispetto alla 
gerarchia aziendale, vanno di 
pari passo con le difficoltà 
nell'esprimere un'autorità di 
vecchio tipo nei confronti de
gli operai. E* anche un'ottica 
che può essere utilizzata co
me pezza d'appoggio a chi 
pensa che la soluzione stia nel 
tornare a prima del 1969 (di 
e quel maggio»). Ma certo 
non c'entra molto con la so
stanza dell'operazione Fiat. 

Il professor 
Adolfo di Majo 

nel Consiglio 
superiore della 
magistratura 

ROMA — Camera e Se
nato in seduta congiunta 
hanno ieri eletto a com 
ponente del Consiglio su
periore della magistratu 
ra. in rappresentanza del 
Parlamento, il prof. Adol
fo di Majo Gianquinto. 
che sostituisce nel CSM 
il compagno Pietro Bar
cellona, eletto deputato 
nel giugno scorso nelle li
ste del PCI. Di Majo ha 
ottenuto 616 voti su 752. 

Adolfo di Majo Giaquin-
to è nato a Roma nel "35. 
Allievo del Niccolò e stu 
dioso di diritto, ha perfe
zionato la sua preparazio
ne a Friburgo e Bonn. Or
dinario di diritto civile al
l'Università di Roma, è 
patrocinante in Cassazio
ne. Autore di numerose 
pubblicazioni in varie di
scipline giuridiche (dirit
to privato, diritto del
l'economia. diritto del la
voro). è membro della se
greteria nazionale dell'As
sociazione giuristi demo
cratici. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Il sindacato ha 
deciso di rispondere alla Fiat. 
Senza reazioni emotive o av
ventate. ma con tutta la de
terminazione richiesta dalla 
gravo svolta che il padrona
to italiano. Fiat in testa, cer
ca di imprimere ai rapporti 
sindacali, con metodi che ri
cordano quelli degli anni '50. 

Questo è ciò che è scatu
rito dalla riunione straordina
ria del coordinamento nazio
nale Fiat che si è svolta ieri. 
Kd è pure il significato della 
proclamazione di due ore di 
sciojiero per tutti i metalmec
canici italiani, con modalità 
da definire nei prossimi gior
ni. annunciata ieri proprio a 
Torino dal segretario generale 
della FLM Franco Bentivogli. 

Nei giorni scorsi, di fron
te al licenziamento di 61 la
voratori. non si può negare 
che il sindacato sia stato in 
grave difficoltà. La Fiat vo
leva esporlo ad un gioco al 
massacro: o difendeva tutto 
e tutti (anche i gruppi che 
si abbandonano nelle fabbri
che a violenze intollerabili) 
oppure si abbandonava a sot

tili * distinguo » sulle respon
sabilità individuali, indebolen
do comunque la sua credibi
lità in fabbrica e di fronte 
all'opinione pubblica. Ne so
no rimasti disorientati i lavo
ratori, come confermano le 
stentate partecipazini allo 
sciopero di mercoledì. 

Ma mercoledì sera la Fiat 
ha rivelato i suoi obiettivi. 
con l'annuncio della sospen
sione (t temporanea », ha det
to l'azienda, ma intanto non 
lia indicato un termine) del
le assunzioni. Un gesto gra
ve perché colpisce non solo 
Torino ma tutto il paese, ed 
in particolare il Mezzogiorno. 
Grave perché la Fiat ha di
chiarato esplicitamente che 
con questo gesto vuol ottenere 
una modifica del sistema di col
locamento. apre un contenzioso 
con lo stesso parlamento, che 
dovrebbe modificare una leg
ge come lo statuto dei lavo
ratori. 

La portata di questo gesto 
è stata compresa dai lavo
ratori: nuovi scioperi (riusci
ti molto meglio di quelli di 
mercoledì) si sono avuti ieri 
alla Lancia di Chivasso. alla 

FIAT di Villar. tra i carre-
listi della Meccanica di Mi
rafiorì. 

« La FIAT - ha detto Sil
vano Veronese, aprendo i la
vori del coordinamento FIAT 
a nome della segreteria na
zionale della FLM — sta at
tuando una « escalation » di 
iniziative volte a ridimensio
nare il sindacato, a fare i 
conti una volta per tutte con 
la sua capacità di intervento. 
di contrattazione permanente. 
a ridimensionare spazi di li
bertà e di democrazia in Tab 
brica. a ripristinare un'auto
rità assoluta dell'azienda sui 
processi produttivi ». 

«Il fatto che la FIAT non 
abbia voluto a bella posta 
agire sul terreno legale ri
volgendosi alla magistratu
ra — ha aggiunto Veronese — 
con fatti e accuse precise, 
significa che strumentalizza 
il discorso sul terrorismo per 
altri obiettivi ». 

Il sindacato, pur senza en
trare per ora nel merito del
le accuse rivolte ai 61 licen
ziati. respinge i provvedimenti 
della FIAT perché le relative 
lettere violano le norme di 

legge e contrattuali, conten
gono accuse generiche ed 
uguali per tutti che rendono 
impossibile esercitare una di
fesa. e diffida la FIAT a 
indicare subito fatti e circo 
.stanze addebitati a ciascuno 
operaio. 

Il sindacato, però, non ri
nuncia per questo ad un'auto
critica. Occorre passare, ha 
detto Veronese, da una fase 
di rituali stigmatizzazioni ad 
un impegno concreto e per
manente contro i terroristi. 
Allo stesso modo il sindacato 
deve porsi il problema della 
forma di lotta per combatte
re ogni episodio di violenza e 
intolleranza in fabbrica. 

Sono state confermate le 
iniziative di mobilitazione già 
annunciate, a cominciare dal
l'assemblea provinciale dei 
delegati di tutte le categorie 
che si svolgerà martedì a To
rino, con la partecipazione 
di Lama. Camiti e Benvenu
to. Saranno invitate le forze 
politiche, le istituzioni, gli en
ti locali, i lavoratori della po
lizia. i magistrati. 

Michele Costa 

Con un polemico articolo di Cicchino sull' « Avanti! » 

Sortita della sinistra socialista 
I problemi politici non si risolvono con i trucchi elettorali caldeggiati da Pic
coli né con le fughe in avanti sulle riforme di tipo presidenziale - Zaccagnini 
convoca la direzione della Democrazia cristiana - L'intervento di Spadolini 

ROMA — I socialisti sono 
contrari all 'abbandono del
la proporzionale e all 'ado 
zione di una legge eletto
rale maggioritaria come 
quella prospettata dal set
tore doroteo della DC (il 
più nostalgico nei confron
ti dell'esperienza — falli
ta — della legge-truffa). 
Lo afferma Fabrizio Cic-
chit to con un articolo che 
apparirà oggi su\YAvanti!. 

Alcune tesi del dirigen
te socialista assumono ri
lievo proprio perché si col
locano nel quadro del di
bat t i to aperto con il sag
gio di Craxi. Cicchitto af
ferma: 1) che il discorso 
della « grande riforma », 
avviato da Craxi. deve es
ser messo con i piedi per 
terra. « cominciando dal

l'operatività delle istituzio
ni esistenti e dello Stato 
attraverso una serie di mo
difiche all'interno dell'at
tuale equilibrio costituzio
nale*: 2) che dopo aver 
migliorato il lavoro parla
mentare . magari con una 
differenziazione di compi
ti delle due Camere, si 
può aprire anche una di
scussione sulle riforme co
stituzionali. sapendo però 
che su tale terreno pesa 
un'ipoteca conservatrice. 

E qui vi è la risposta a 
una parte della DC: « V 
nn. Piccoli ha sbagliato l 
suoi conti — si afferma — 
se pensa di risolvere la 
crisi di egemonia in cui 
versa la DC cambiando le 
regole del gioco con l'ado
zione del sistema eletto

rale maggioritario. La 
maggioritaria o. peggio. V 
adozione della legge mag
gioritaria e il presidenzia
lismo sono del tutto inac
cettabili*. Si ammet te pe
rò la possibilità di una ri
flessione « più problemati
ca » sull'ipotesi di un 
« mantenimento della pro
porzionale e il presidenzia
lismo", senza precisare di 
quale presidenzialismo do
vrebbe t rat tars i . Da queste 
premesse, il dirigente so
cialista t rae la conclusio
ne politica che un nuovo 
pat to istituzionale richie
de il contributo di tu t te le 
forze democratiche. Que
sto pat to, sostiene Cicchit
to. « passa attraverso una 
nuova fase della politica 
di unità nazionale che non 

Per rinnovare i consigli comunali 

Domenica e lunedì alle urne 
quattro comuni del Casertano 
- Si tratta di Maddaloni, Marcianise, Villa Literno e Giano Vetusto 
Gestioni commissariali imposte dalle manovre de - 50.000 elettori 

Dal nostro corrispondente 
CASERTA — Domenica e lu
nedi si voterà in quattro co
muni della provincia di Ca
serta — Maddaloni. Marcia
nise. Villa Literno e Giano 
Vetusto — per il rinnovo dei 
consigli comunali attualmen
te retti da gestioni commis
sariali. In tutti e quattro i 
centri si vota anticipatamen
te rispetto alla scadenza pre
vista: complessivamente i 
cittadini chiamati alle urne 
sono 48 230 che dovran
no eleggere rispettivamente 
40 consiglieri a Maddaloni. 30 
a Marcianise. 20 a Villa Li-
temo e. infine, 15 a Giano 
Vetusto, l'unico di questi co
muni dove si voterà con il 
sistema maggioritario non 
superando la sua popolazione 
i 5 mila abitanti. 

In nessuno di questi comu
ni. si è riusciti a completare 
la «legislatura» e. nonostan
te le diversità delle varie vi
cende amministrative, c'è oo 
dato comune che spiega le 
razioni del blocco della vita 
amministrativa ed il ricorso 
anticipato alle urne. 

In questi comuni — tran
ne Giano Vetusto, dove si 
fronteggiano due liste con-

Stasera in TV 
dibattito 

con Napolitano 
ROMA — Questa sera, 
alle 20.40, subito dopo il 
TG1. andrà in onda, per 
la rubrica Ping Pong. un 
confronto tra il compa
gno Giorgio Napolitano, 
della segreteria del PCI, 
e Gerardo Bianco, capo
gruppo della DC alla Ca
mera, sul tema: «Esiste 
una crisi dei partiti?». 

trapposte della DC — il pe
so delle forze di sinistra e 
quello della Democrazia Cri
stiana, ovunque partito di 
maggioranza relativo, seppur 
con leggere differenze, so
stanzialmente si eguagliava. 
Solo un governo quindi, di 
solidarietà democratica com
prendente i! PCI, avrebbe 
potuto consentire di sblocca
re ia situazione: invece la 
DC si è costantemente irri
gidita e addirittura a Madda
loni. dopo un lungo periodo 
di paralisi amministrativa, 
si arrivò allo scioglimento 
per le dimissioni di tutti e 
18 i consiglieri democristia
ni e grazie al voto decisivo 
di un consigliere missino per 
l'occasione definitosi indi 
pendente. 

A Marcianise, invece, do
ve si era appena votato il 14 
maggio "78. le urne riservaro
no un risultato a sorpresa 
per la DC che perse la mag
gioranza assoluta: a questo 
esito (15 DC e 15 consiglieri 
ripartiti ugualmente tra PCI. 
PSI e PSDI) la Democra
zia Cristiana non si è mai 
« rassegnata » preferendo co
si la via del blocco della vi
ta amministrativa piuttosto 
che l'intesa con le forze di si
nistra. Di una Inversione di 
rotta — stando a quanto sta 
capitando in questa mini-
campagna elettorale — non 
è neanche il caso di parlar
ne; anzi, fino a pochi giorni 
fa non si aveva notizia di un 
seppur raffazzonato pro
gramma elettorale da parte 
del partito che porta sulle 
spalle le maggiori responsa
bilità di questo voto antici
pato. Nessuna novità nean
che per quel che riguarda le 
liste: lo scudocrociato affi
da di nuovo tutte le proprie 
speranze al coliti « boss » di 
paese. 

Mario Bologna 

Ancora incertezze 
del governo 

sulla riforma 
della polizia 

ROMA — Nonostante man
chino appena sei giorni alla 
ripresa, in seno alla commis
sione Interni della Camera, 
del dibattito sulle varie pro
poste di riforma del corpo 
di polizie, il ministro Rogno
ni non ha ancora riconferma
to la sua disponibilità a par
tecipare alla seduta del 17 
prossimo ne si hanno notizie 
sulla proposta governativa in 
materia, preonnunciata a suo 
tempo dallo stes6o ministro. 
I comunisti hanno preavver
tito che non sono disposti a 
subire manovre ritardatrici. 

Pronto per l'aula 
un provvedimento 

sulle posizioni 
previdenziali 

ROMA — La commissione 
lavoro della Camera, riunita 
in sede referente, ha ieri ap
provato i progetti di legge 
per la riapertura dei termini 
per la regolarizzazione delle 
posizioni previdenziali dei di
pendenti del partiti politici, 
dei sindacati, delle coopera
tive (proposta del PCI) dei 
licenziati della Difesa e dei 
lavoratoli licenziati per rap
presaglia. I provvedimenti 
dovranno ora andare all'esa
me dell'assemblea, ki quan
to 11 repubblicano Del Pen
nino si 6 opposto alla ri
chiesta di far approvare le 
proposte in sede legislativa. 

è possibile rovesciare né 
nel centrosinistra o nel 
pentapartito né nell'incon
tro diretto ed esclusivo tra 
DC e PCI >. . , 

Cicchitto è uno dei mag
giori esponenti della com
ponente socialista diretta 
da Signorile. Nelle sue ar
gomentazioni non è diffi
cile cogliere 11 riflesso di 
una discussione interna al 
part i to. Si t r a t t a di una 
contestazione, sia pure 
implicita, dell 'articolo, di 
Craxi? La segreteria so
cialista lo ha negato. Si 
t rat ta semmai, si è preci
sato. di una interpretazio
ne del discorso craxiano 
(il quale, muovendosi su li
nee generali, • autorizzava 
appunto interpretazioni di
verse). 

Craxi non ha ancora con
vocato la riunione della 
Direzione socialista che 
dovrà preparare l'impegna
tiva sessione del Comitato 
centrale. Evidentemente vi 
sono ancora troppe aue-
stioni irrisolte tra le due 
maggiori correnti del PSI. 
un contenzioso rilevante 
da risolvere. • 

Zaccagnini — al contra
rio — sembra deciso a con
vocare la Direzione per 
l'inizio della set t imana 
prossima. Perché ha mu
ta to parere? Perché, sem
bra. vuole avere una po
sizione politica della DC 
— riassunta in un docu
mento — come base deeli 
incontri con sii altri par
t i t i : vuole evitare In so
s tanza che la delegazio
ne democristiana discuta 
con gli altri esibendo sol
tan to le proprie divisioni 
interne, politiche, pre-con
gressuali nel senso più 
s t re t to . 

Domani si riunirà intan
to lo schieramento che fa 
capo a Zaccaznini . Rela 
tore sarà Galloni, che pro
prio ieri ha annunc ia to 
che i sostenitori dell 'attua
le segreteria r if iuteranno 
accordi con al tre correnti 
prima del Congresso Ac
cordi di schieramento o 
sulla persona del nuovo 
segretario. L'unica linea 
possìbile è la linea Moro. 
ha affermato, la politica 
della solidarietà democrati
ca. che nel *78 si realizzò 
con l'accordo di maggio 
ranza. ment re adesso si 
t r a t t a di vedere quale po
trebbe essere « il massimo 
realizzabile >, pur senza 
t ricorrere a formule pre-
costituite ». 

Il segretario del PRI. 
Spadolini, ha respinto — 
nel corso di una conferen
za s tampa — le tesi di chi 
vorrebbe una ri fondazione 
della Repubblica. Sul PCI, 
ha precisato, i repubblica
ni non hanno pregiudizia
li da far valere, ma solo 
verifiche sui programmi 
da proporre. 

e. f. 

Torino: due operai morti 
negli stabilimenti FIAT 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Deve ancora spegnersi l'eco 
delle ultime lotte dei lavoratori della 
Fiat per la salvaguardia dell'ambiente 
e per la sicurezza sul lnvoro, che ieri 
altri due operai sono morti all'interno 
degli stabilimenti del gruppo. E sono 
morti «dentro» gli stabilimenti, nono-
state il fieddo cinismo della Fiat stia 
cercando di far passare la tesi solita 
del « decesso avvenuto durante il tra 
sporto in aspedale»: le testimonianze 
de»li operai e dei consigli di fabbrica 
sono in questo caso concordi. 

I due infortuni mortali sono acca
duti in due stabilimenti della Fiat, da 
tempo al centro di complesse inchieste 
giudiziarie a causa del tragico ripetersi 
di «omicidi bianchi»: la Teksid e la 
Spa Stura. Le vittime sono due lavora
tori di imprese appaltatrici. quelle cui 
la Fiat non solo affida gran parte della 
manutenzione, ma alle quali da qual
che mese «decentra» anche le lavora
zioni più pericolose. 

La prima vittima si chiamava Efisio 
Porcù. aveva 29 anni, sposato, due figli, 
originario di Asuli in provincia di Ori

stano. Lavorava por la ditto di co
struzioni edili Grignolio, di corso Vit
torio Emanuele 172 a Torino, ed obi-
tavn con la famiglia in via Nizza 342. 
E" caduto per circa 20 metri dal tetto 
dello centrale termica della Fiat Spa, 
sezione ricambi. Erano circa le 9 e da 
poco era ripreso il lavoro per effettuare 
i collegamenti dei condizionatori, de
gli scarichi e delle tubazioni tra la 
centrale termica e il nuovo reparto 
« Stura nord » che è in via di costru
zione dietro alla Spa Stura. Vi lavo
rano molte ditte appaltatrici tra cui la 
Grignolio. Non si sa di preciso come 
s.a accaduto: gli operai presenti lo han
no visto precipitare e accorsi si sono 
accorti che la scaletta di accesso al 
tetto della centrale non era sbarrata 
come avrebbe dovuto essere. Il Porcù, 
secondo la Fiat si sarebbe suicidato a 
causa di disgrazie familiari che lo 
avrebbero colpito in questi ultimi me
si: la morte di un figlio e di un co
gnato. Era addetto al trasporto mate
riale a terra con un muletto, e suila 
centrale termica non avrebbe dovuto 
andare. 

Il secondo infortunio è avvenuto ver
so le 10 alla Teksid di corso Mortaro. 
La vittima si chiamava Emanuele Ta
verna. 58 anni, abitante in via San 
Pio VII a Torino, titolate di una im
presa di pulizia. L'uomo era su un 
carro ponte, quando ha urtato un cavo 
ad alta tensione al quale la Fiat asse
risce che era stata tolta la corrente. 
e per la scarica che lo ha colpito è pre
cipitato da un'altezza di 8 metri. Non 
si sa se la causa del decesso sia stata 
la folgorazione o la caduta: fatto sta 
che l'uomo, senza che neppure interve 
nisse un medico per costatarne le con
dizioni, è stato caricato su una ambu
lanza e portato al Maria Vittoria, dove 
è giunto cadavere. 

* * * 
TARANTO — Due operai del quarto 
centro siderurgico dell'Italsider sono 
stati ricoverati con la riserva di pro
gnosi nell'ospedale civile della « San
tissima Annunziata » per intossicazio
ne da ossido di carbonio. Si tratta di 
Francesco Caramia, di 24 anni, e di 
Stefano Trisolino, di 29. 

ROMA — Finora il gover
no non ha sapulo dare una 
risposta completa sull'attua
zione di due leggi che sono 
frutto della lotta delle don
ne e che alle donne premo
no: quella sull'aborto (nu
mero 194) e quella sui con
sultori (numero 405). Ades
so i dati sul Mezzogiorno gli 
vengono « provocatoriamen
te » forniti dalle comuniste, 
che già alla festa dell'Unità 
a Palermo avevano annun
ciato il dossier. Ieri il po
lemico documento è slato 
presentato in una conferen
za stampa delle deputate co
muniste da Ersilia Salvato. 
e arricchito di precisazioni 
e di informazioni dagli in
terventi di Adriana Seroni e 
delle parlamentari di ogni 
regione meridionale. 

Perchè è stato preso in 
esame il Mezzogiorno? Per
chè appunto a suo tempo 
non compariva nelle relazio
ni dei ministri, e perchè le 
difficoltà maggiori che le 
due leggi incontrano in Si
cilia o in Basilicata aggra
vano una condizione femmi
nile già drammaticamente 
segnata dal punto di vista 
economico e sociale, perfino 
dalla mancanza di servizi 
elementari (acqua, casa). 
Difficoltà maggiori, dunque, 
eppure il movimento delle 
donne è riuscito a rompere il 
muro dell'inerzia e del sa
botaggio tanto da far cam
minare comunque la legge 
sull'aborto e dare un primo 
colpo al mercato della clan 
destinità. Lo provano le ci
fre (non tutte aggiornate, 
proprio per il silenzio delle 
fonti ufficiali) degli inter
venti eseguiti, di poco infe
riori alla media nazionale. 

Dall'entrata in vigore del
la legge: 6.500 aborti in Si
cilia, più di 6.000 in Campa
nia. 12.173 in Puglia: 3.202 
in Abruzzo: ÒSO in Molise: 
S66 in Basilicata; 1.926 in 

Le deputate comuniste per 
la piena attuazione delle due leggi 

Polemico dossier 
al governo su 
consultori e 

aborto nel Sud 
Calabria; 3.015 in Sardegna. 
Ma i nùmeri in funzione di 
« provocazione » non si fer
mano qui. Il dossier fa an
che il punto sui consultori 
pubblici in funzione nel Mez
zogiorno che sono in tutto 
29, nessuno in Sardegna, 
nessuno in Sicilia, nessuno 
nel Molise, un bilancio scan
daloso per Regioni e Comu
ni generalmente con una di
rezione politica di centro o 
di centro sinistra. Tanto più 
scandaloso se raffrontato 
con la realtà del centro nord: 
89 consultori solo in Piemon
te, 116 in Emilia, 75 nel La 
zio. Non è allora propagan
da gratuita alle amministra
zioni di sinistra dire che do
ve c'è una volontà politica 
si realizzano in quantità e in 
qualità i servizi pubblici ne
cessari alle donne e si at
tuano le leggi dello Stalo. 

Le deputate comuniste 
hanno caratterizzato l'inizia
tiva di ieri ponendo con for
za l'esigenza dell'attuazione 
piena dei due provvedimenti, 
in tutti i loro aspetti innova
tivi. La verifica di massa, 
oltre a quella che dovrà es
serci in Parlamento, deve 
servire a individuare respon
sabilità. inadempienze e pro
poste per andare avanti. At
tuazione piena, prima di pen

sare a modifiche, significa 
' infatti far procedere nelle co

scienze e nelle strutture la 
battaglia culturale e socia
le per la prevenzione, che 
rappresenta il vero terreno 
sul quale si può arginare il 
ricorso all'aborto come mez
zo di controllo delle nascite 
e assicurare le condizioni 
per una sessualità serena e 
per una maternità libera e 
responsabile. 

Se nel Mezzogiorno in que
sta prima fase la prevenzio
ne è rimasta sulla carta, di
pende dalla miopia politica 
e dalle forti contraddizioni 
presenti nella DC. che go
verna la quasi totalità degli 
enti locali e delle Regioni 
meridionali. La DC ha dimo
strato una totale incapacità, 
spesso voluta — è stato det
to — di garantire una reale 
tutela sociale della mater
nità. Anche l'alta percentua
le di obiettori (80 85K) deri
va in parte dal sistema di 
potere presente nelle strut
ture ospedaliere, strettamen
te collegato con il sistema 
di potere democristiano. Il 
discorso si è allargato allo 
stato disastroso degli ospe
dali del Sud. incapaci di ac
cogliere e assistere degna
mente tanto le donne che 
partoriscono quanto quelle 

che rifiutano una maternità 
non desiderata. 

E' dunque decisivo che 
oggi si impegnino per la pie
na applicazione delle due 
leggi, e in particolare quella 
sull'aborto, innanzitutto le 
forze politiche che l'hanno 
voluta. Nello stesso tempo è 
necessario un confronto con 
la DC e con il mondo catto
lico sulle contraddizioni che 
manifestano sottraendosi al
l'impegno per la prevenzio
ne e per la tutela sociale 
della maternità. 

Che questa sia una batta
glia di alto valore umano e 
civile, con tante implicazioni, 
è stato visto per esempio a 
proposito delle minorenni. E' 
vero che la legge è limitati
va, tuttavia per affrontare 
davvero il problema è neces
sario da un lato una solleci
tazione sociale e culturale 
verso i medici e i giudici tu
telari; dall'altro muoversi 
perchè mutino i rapporti con 
la famiglia, con la scuola, 
con le strutture (i consulto
ri), cioè ancora la preven
zione, la conoscenza, la scon
fitta della solitudine. Vale 
anche per le nubili, che se
condo il dossier sono in mi
noranza tra le utenti del ser
vizio pubblico. 

Le due leggi sono intrec
ciate tra loro, ma anche con 
la riforma sanitaria che 
apre nuovi spazi (per esem
pio la possibilità di utilizza
re medici non ginecologi; 
un ruolo più attivo dei co
muni). Vanno applicate. Si 
tratta di incalzare il gover
no per un più organico in
tervento per la tutela socia
le della maternità; di richia
mare alle loro responsabili
tà le amministrazioni locali, 
giungendo a forme più inci
sive di lotta, non escluden
do la denuncia di quei con
sigli di amministrazione de
gli ospedali che non appli.-
cono la legge. E si tratta di 
impennarsi in tanti, sempre 
di più. 

Sconfitta la DC in Senato su due emendamenti 

Inchiesta Moro senza segreto di Stato 
Approvata la legge in commissione - Torna ora alla Camera - Respinta la 
richiesta de di escludere i gruppi minori - Garantito agli avvocati il segreto 

RONL\ — La DC ha perso la 
sua battaglia, e l'inchiesta 
parlamentare suU'affare-Moro 
si farà, fino in fondo, senza 
che assurde norme sul segre
to di Stato permettano a im 
pula ti o testimoni potenti di 
nascondersi tra le maglie del
l'omertà. Ieri la Commissio
ne affari costituzionali del Se
nato ha finalmente concluso i 
suoi lavori — dopo diverse 
settimane di battaglia politi
ca che hanno visto i democri
stiani su un Tronte e la si
nistra. unita, sull'altro — ap
provando la legge che isti
tuisce la commissione d'in
chiesta. in un testo pratica
mente identico a quello pas
sato in agosto alla Camera. 
L'unica modifica riguarda il 
diritto al segreto professiona
le da parte degli avvocati. 
che — come aveva osservato 
il deputato del PDUP Lucio 
Magri — era un po' ambi
guamente garantito nella pri
ma stesura della legge. 

Non era questo comunque 
il punto contro\erso. I,a con
tosa verteva su altre due quo 
stioni: quella del diritto di 

tutti i gruppi ad avere rap- i 
presentanti nella commissione 
d'inchiesta, e quello del se- i 
greto di Stato. La DC chie- i 
deva l'esclusione dei gruppi I 
minori (attraverso il sistema 
della proporzionale pura nella 
nomina dei commissari) e la 
modifica di quella parte del
la legge che riduce al mini
mo le possibilità di opporre 
il segreto di Stato. Secondo 
i democristiani il segreto di 
Stato avrebbe dovuto resta
re il vero protagonista della 
inchiesta. 

La DC è stata però co
stretta a far marcia indietro 
su tutte e due le questioni. 
Prima ha ceduto sul proble
ma dell'esclusione dei grup
pi minori; poi ha tentato una 
mediazione sul problema del 
< segreto >. con una proposta 
dell'ex ministro Bonifacio, che 
prevedeva di assegnare alla 
commissione stessa il compito 
di decidere volta per volta se 
esistessero o meno motivi per 
opporre il segreto dj Stato. 
Ma questo avrebbe avuto un 
risultato molto semplice: met
tere in moto un gioco di co

perture che avrebbe trasfor
mato la commissione d'inchie
sta in una vera e propria 
burletta. 

Così comunisti, socialisti. 
radicali, e repubblicani hanno 
rifiutato anche questa propo
sta. E si è arrivati al brac
cio di ferro con la DC, che pe
rò si è trovata isolata, coi 
solo appoggio dei sempre fe
deli socialdemocratici. 

Ora la legge va all'esame 
dell'aula. Se ne discute mer
coledì prossimo, e la DC ha 
già annunciato che tornerà al
la carica con i suoi emenda
menti. Ma a questo punto 
sembra proprio con poche 
probabilità di successo. Dun
que tutto lascia credere che 
la legge sarà rapidamente va
rata dal Sonato per poi tor
nare alla Camera che dovrà 
ratificare le due modifiche de
cise a Palazzo Madama: quel
la. alla quale si accennava. 
del segreto d'ufficio per gli 
avvocati; e l'aumento da tren
ta a quaranta del numero dei 
commissari. 
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Via «al Tatrrlal, 1» 

La riunione della 1. Commis
sione del Comitato Centrale flit 
convocala per il 15 ottobre è 
spostata a venerdì 19 ottobre 
•Ile ore IO. 

• • • 
La III Commissione del Co

mitato Centrale aia convocata 
per mercoledì 17 ottobre i 
rinviata a lunedi 22 ottobre 
alle ore 9,30. L'O.d.C. è il 
seguente: « L'iniiiativa e la 
lotta del PCI sui problemi del
la casa » (Relatore Lucio Li
bertini). 


